
I BELLUNESI

L’applauso più forte

che i volontari bel-
lunesi hanno dedi-

cato all’evento
inaugurale di Padova capita-

le europea del volontariato è
stato ieri pomeriggio a bordo

del pulmino organizzato dal
Csv-Comitato d’Intesa, scop-

piato proprio in onore delpre-
sidente della Repubblica Ser-

gio Mattarella.
«Il discorso di Mattarella»,

dice il presidente del Comita-
to d’Intesa Gianluca Corsetti,

«hadato pieno riconoscimen-
to al volontariato eper la pri-

ma volta in modo così impor-
tante, ma anche e forse so-

prattutto ai Centri di servizio
sparsi su tutto il territorio na-

zionale, chenon fungono tan-
to daguida quando daaccom-

pagnatori del terzo settore».
Losostiene seduto tra le fi-

la del pulmino partito daBel-
luno earricchito da presenze

di ogni parte della provincia e
di ognisettore, daiDottor Clo-

wn alla CroceRossa,daBellu-
no Donna a Portaperta pas-

sando per la Squadra feltrina
Cinofili dasoccorso,i donato-

ri del sangue, la cooperativa
Cadore, i Diritti degli anziani

e ovviamente il Comitato. «A
Padova è emerso il valore del

nostro operare oltre le “ciaco-
le”», prosegue Corsetti, «da

questoevento neusciamosor-
ridenti egasatiperché ci èsta-

to riconosciuto il ruolo di “cor-
po intermedio” dello Stato, in-

terlocutore di enti che fino a
quattro anni fa era difficile

raggiungere e con cui non
sempre era possibile dialoga-

re».
Trai passaggiritenuti più si-

gnificativi c’è il «riferimento
al Servizio civile universale,

che noi comeprovincia abbia-
mo dedicato quest’anno alla

resilienza, la nostra formula
per combattere in modo com-

patto lo spopolamento».
Questa sarà probabilmen-

te la sfida più importante che
attende l’ente e tutto il setto-

re in quest’anno appena co-
minciato: «Mattarella ci ha

fatto capire che non dobbia-
mo più limitarci ad agire, a

programmare in modo effi-
ciente, ma anche pensare a

qual è l’obiettivo supremo,
collettivo», che quindi non è

più soltanto agire per dare un
sollievo o un aiuto a una fetta

di società. «Siamo molto bra-
vi nel nostro ambito, ma ora

ci serveunrespiro istituziona-
le contro lo spopolamento, l’e-
mergenza sociale del nostro
territorio prima ancora del ri-

cambio generazionale e
dell’attrattività dei giovani

da parte delle associazioni»,
sottolinea il presidente del

Csvdi Belluno. «Dietro aeven-
ti come i mondiali di sci, o le

olimpiadi di Cortina sta ve-
nendo avanti un volontario

giovanile cheandrebbeveico-
lato in strutture più solide e

continuative».
Assieme a queste sfide c’è

anche quella, più estesa,per
l’attuazione piena della rifor-

ma delTerzo settore,un argo-
mentomolto caroanche almi-

nistro bellunese Federico
D’Incà,seduto in prima fila vi-

cino al presidente Mattarella.
«Siamo fortunati perché in

provincia abbiamo tante per-
soneche collaborano per aiu-

tare il prossimo: ne conosco
tante enon possoche ringra-

ziarle. Visto poi che Padova è
capitale e Belluno è così vici-

na, credo sarà da stimolo per
una crescita del volontariato

meglio strutturata come an-
cheperarrivare adefinire ide-

creti attuativi della riforma,
veicolando anche risorse de-

dicate. Il volontariato esce
sempredi più dai confini non

soloprovinciali, diventa euro-
peo, diffuso, internaziona-

le».—
le».—
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Bellunesifelici:
«Èstato esaltato
il nostro ruolo»
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